
Laprovocazione

PiazzaCavoura Rovato

Lacelebrazione del25 aprilea
Rovato, nelricordo diMaria
Lupatini,staffettapartigiana
mortapochesettimane fa,ha
avutounepilogoinatteso
quandoil corteo,dopo il
discorsoufficiale per
l’anniversario dellaLiberazione
eladeposizione diunacorona
dialloroin piazzaCavoursi è
direttonellavicinapiazza
Palestro.

UNNOSTALGICOdel fascismo
fermodavanti all’ultimo bardel
porticatohaattesoil
passaggiodelgruppo del
Centrosociale28maggio per
ostentareil saluto romano,
provocando la reazioneverbale
diunodeiresponsabili.Per
tuttarisposta, il quarantenne
haripetutoil gesto,sfidando
palesementelaretroguardia
delcorteo chehareagito
inveendoecircondandolo,
creandounabagarre subito
sedatadaiCarabinieri che
hannoallontanatol’uomo,
evitandochedalleparole si
passasseai fatti.

Conclusala cerimoniai
responsabilidelCentrosociale
sisono recati daiCarabinieri
presentandounadenuncia
querelaneiconfronti del
quarantenneper apologiadi

fascismo. «Ilclimasta
peggiorando-halamentato
BeppeCorioni, responsabile del
circolo- negliultimianni abbiamo
subitopiù diunattentato al
circolo:quest’anno il20 marzo ci
siamotrovatiall’ingresso della
sedeunvolantino con svastica,
minacceefrasi offensive
irripetibili, il 12aprile sullavetrata
abbiamotrovato scritte
inneggiantial Duceealtro. Finora
avevamo sempreevitatodenunce,
trasmettendoun dossieral
prefetto.Questa volta invececi
siamorivoltiai carabineiri per
denunciarechi volevamettersi in
mostraa tutti i costiper creare
unarissa». G.C.C.
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Scattailsalutoromano
alpassaggiodelcorteo
AltatensioneaRovato

MARCHENO
L’ASILO BEATOTOVINI
RIUNISCEI SOCI
PERIL BILANCIO
Domaniseraalleore20nel-
la sede di via Aleno (scuola
materna) è convocata l'as-
semblea dei soci della coo-
perativa Famiglia Marche-
neseonluschegestisce l'asi-
lo BeatoTovini del capoluo-
go. All'ordine del giorno il
bilancio economico e socia-
le 2014.

MAZZANO
PRIMA SGAMBATA
PER PASSEGGIARE
IN COMPAGNIA
Dopo la teoria nel mese di
aprile si passa alla pratica.
A Mazzano, il Comune in
collaborazione con Gruppi
Alpinie Casadi riposo«An-
dreaFiorini»,organizzadel-
le camminate in compa-
gnia.Laprimaèinprogram-
ma lunedì 4 maggio alle
9,30 partendo dalla Casa di
Riposo in Via Carpi, 24 a
Molinetto.

CAPODIPONTE
SPEED DOWN:
MANIFESTAZIONE
A BATTESIMO
Iniziano a scaldare i motori
gli appassionati di speed
down che partecipano al
campionato provinciale or-
ganizzato dal Csi di Valca-
monica. Il circuito di disce-
se con mezzi senza motore
prenderà il via oggi conuna
manifestazione nuova di
zeccaorganizzataaCapodi-
ponte.

SIGNIFICATIVAmobilitazioneinaltaValtrompiaper laLiberazione.
Dappertuttosonostati iragazzidellescuole iprotagonisti.Signifi-
cativo momento a Bovegno con la consegna di una targa ricordo
all'ultimopartigianovivente del paeseLibero Giacomelli92 anni.

Fotonotizia

brevi

Lino Febbrari

«La verità certamente potreb-
be far male, ma dopo settan-
t’anni è giusto che riemerga,
che sia chiara, accettabile o
non accettabile che sia, per
contribuire soprattutto a risa-
nare le vecchie ferite». Lo ha
affermato lo storico Giancarlo
Maculotti, membro del circo-
lo culturale Guglielmo Ghi-
slandi,chiudendo,venerdìpo-
meriggio,aPonteScalediCor-
teno Golgi, la breve cerimonia
diinaugurazionediunabache-
caposataapochedecinedime-
tridal luogo incui il 17 novem-
bre del 1944 fu ucciso il colon-
nello Raffaele Menici, coman-
dante della 54 esima brigata
Garibaldi in alta Vallecamoni-
ca.

«COLPITOa tradimento»recita
la lapide posta vent’anni fa a
fiancodella statale dell’Aprica
perché, secondo i suoi ex com-
pagni di lotta, consegnato al
carneficedaalcunicomponen-
ti delle Fiamme verdi, i quali
dopo averlo arrestato qualche
tempo prima e dopo un perio-
do di detenzione in Val Bran-
dèt, l’avevanoconvintoatenta-
redi raggiungere lanon lonta-
naSvizzerapermettersi insal-
vo. «Grazie alle ricostruzioni
storiche degli ultimi anni, fi-

nalmente possiamo afferma-
re che Menici fu tradito dalle
Fiamme verdi che avevano si-
glato una tregua col nemico,
che lui non condivideva asso-
lutamente, abbandonato su
quella che lui credeva la via
della salvezza e ucciso da una
sventagliatadimitraprobabil-
mente da parte di un ufficiale
tedesco» ha detto emozionato
Virginio «Gino» Boldini, vice
comandante della 54esima
Brigata Garibaldi, insignito a
Roma, mercoledì scorso, della
medaglia d’oro della Libera-
zione dal ministro della Dife-
saRobertaPinottie ieriaMila-
noinprimafilaaccantoalpre-
sidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella per le celebra-
zionidel Settantesimo.

«LO HANNO scritto don Carlo
Comensolinel suodiario e più
recentemente lo storico Mim-
mo Franzinelli in alcune sue
opere. Mi auguro - ha conti-
nuato Boldini - che l’odierna
commemorazione possa con-
tribuire a restituire l’onore ai
superstiti del colonnello, che
non era un traditore perché
non aveva accettato la tregua.
Voglio ricordare il dispiacere
dellaFiammaverdeFirmoBal-
lardini - ha aggiunto l’anziano
patriotaoriginariodellaValsa-
viore - che non smise mai di
sentirsi responsabile per non

essere riuscito a salvarlo. Oggi
io rappresento la continuità
della Resistenza e intendo te-
stimoniare anche per conto di
chi non c’è più l’importanza
degli ideali di libertà. giustizia
everitàchenondevonomaive-
niremeno».
La vicenda della tragica e

controversa morte del milita-
re nativo di Temù, combatten-
te nella Grande guerra, richia-
mato a indossare la divisa allo
scoppio del secondo conflitto
mondiale, sfuggito alla cattu-
ra sul fronte greco-albanese
per tornare in patria ed aderi-
realla lottadi liberazione,con-
tinuaadalimentare lepolemi-
che fra i pochi resistenti rima-
stidiquellecheeranoleforma-
zioni cattoliche e comuniste e,
in particolare, fra quanti allo-
ra ancora non erano nati e ne
hanno raccolto il testimone.
Basti dire che anche venerdì
nessunfazzolettoverdespicca-
va a Corteno fra quelli tricolo-
ri dell’Anpi e delle altre orga-
nizzazioni che hanno voluto
celebrare lamemoriadiMeni-
ci. Perché finora non c’è mai
stato un gesto di riconciliazio-
ne? «Una domanda alla quale
dovrebbero rispondere le per-
sonechehanno inmanolado-
cumentazione o almeno parte
di essa perché molti fascicoli
sono semivuoti - ha risposto
Maculotti -. E anche se ormai
sono rimasti in pochi a cono-
scere la verità, basterebbe ti-
rar fuori i documenti nascosti.
Speriamo davvero che riappa-
iano, perché credo sia giusto
dopo 70 anni mettere la paro-
la fineaunabruttapaginadel-
lanostra storia». •
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L’ASSEMBLEA.LaCassarurale GiudicarieValsabbiaPaganella

Bilanciodigrandinumeri
perilcreditodifrontiera

GiancarloMaculottiinsieme al partigiano«Gino» Boldini

L’assembleaaDarzodellaCas-
sa rurale Giudicarie Valsabbia
Paganella,bancatrentino-bre-
scianacondieci filiali suunto-
tale di 21 operative in Valle
Sabbia, chiude il 2014 con un
utiledi1.778.000euro, il 16per
cento in più rispetto al 2013 e
riconferma la fiducia ad An-
drea Armanini, destinato a re-
stare al vertice della banca,
scelta che con ogni probabili-
tàsaràufficializzatàdalprossi-
mo consiglio di amministra-
zione.Buonenotizieanchesul
versante soci, cresciuti di 250

unità in 5 anni.
E la raccolta? Cala quella di-

retta, all’82% della complessi-
va, ma cresce quella indiretta,
+ 46%). Quella complessiva è
di 900 milioni di euro, un
+4,8% sul 2013. Il denaro pre-
stato dalla Cassa cresce del-
l’1,7% e arriva a 694.400 euro:
unterzoper lefamiglie, seguo-
no le imprese. In aumento an-
che i mutui erogati: nel 2014 i
532 a privati sono diventati
802,mentrei223per le impre-
se sono 285. L’utile viene poi
destinato per 1.500.000 euro
alle riserve indivisibili, per
53.348 euro ai fondi mutuali-
stici, e per 225.000 euro a
mutualità e beneficenza. Il
26%dell’utile (457.000euro)è
destinato al sociale ed alla
mutualità. Nuovo presidente
delcollegiosindacaleèFrance-
scoLealialpostodiGianloren-
zo Richiedei, che lascia dopo
32 anni la Cassa. Resta invece
consigliere Andrea Armanini,
che ora attende la riconferma
a presidente. •M.PAS.

L’hanno ribattezzata la «Festa
della resistenza camuna» e per
celebrarla, hanno deciso anco-
ra una volta, di occupare lo sta-
bile che un tempo ospitava gli
uffici amministrativi della Ols,
acciaieria fallita negli anni No-
vanta, situatasulconfinetraPi-
sogneeCostaVolpino,mainter-
ritorio bresciano. I ragazzi del
Comitato Via Neziole 4 Ovun-
que hanno voluto fare capire a
tutti che cosa per loro rappre-
sentano le parole Resistenza e

Liberazione: dopo la stessa
area della ex Ols, e dopo la fab-
bricainrovinaexItalsideraDar-
fo, hanno fatto ritorno nell’alto
sebino. Da ieri pomeriggio nel-
l’ex sito industriale sialternano
incontri e concerti, e a Pisogne
sono giunti un centinaio di ra-
gazzi e ragazze da tutta la valle,
tuttiunitiinun'unicaidea:quel-
ladiottenereunspazio,nelqua-
leincontrarsi,confrontarsi,cre-
scereecreareinsieme.Il25apri-
le ha fornito l’occasione giusta:
oggi si replica con pranzo, con-
vegno anti-Expo e, dalle 16, la
musicadiGarrapateros, IFero-
cieGipsyBrat.•A.ROM.

La tanto attesa pioggia che ha
iniziato a cadere nel tardo po-
meriggio di ieri, ha contribui-
toadestingueregliultimifoco-
laidelfuriosoincendiochedal-
la prima serata di mercoledì
scorso aveva interessato la fit-
ta abetaia della Val di Fa’: le
fiamme si erano estese nel bo-
sco pocosopra la località Disì ,
alDosdelFrà,a700metrid’al-
titudine, proseguendo anche
versol’altoapocadistanzadel-
le malghe di Bisù.
Attorno a mezzogiorno di ie-

ri, lefiammeeranostatedoma-
tegrazie agliultimi lanci effet-
tuati dall’elicottero antincen-
diodellaRegione,chehaalter-
natoivolidirettamentesulpo-
sto con il cestello colmo d’ac-
qua prelevata nelle vicinanze
delpontesul fiumeOglioaLo-
sine ed il sostegno ai volontari
della Protezione civile.
Poco prima delle 16 il Corpo

forestale, l’assessore alle Fore-
ste ed alla bonifica montana
della Comunità montana Car-
lo Sacristani ed il Servizio an-
tincendio boschivo, che con i
VigilidelFuocoinquestiquat-
tro giorni hanno monitorato
l’incendio prodigandosi al
massimo, sono stati in grado
didichiararecongiuntamente
il cessato pericolo e la pioggia

hapoifattoilresto.Leprevisio-
nimeteodel finesettimanasa-
rebberopoi favorevoli a decre-
tareildefinitivostopdelleope-
razioni, anche se domani i vo-
lontaridel gruppodella Prote-
zione Civile di Niardo coordi-
natidaOscarGiacomelli,effet-
tueranno un ulteriore sopral-
luogo lungo il fronte dell’in-
cendio,chesièestesoperoltre
trecentometririducendoince-
nere non meno di 20 ettari di
bosco.Prosegueintantolacac-
cia all’irresponsabile che mer-
coledìscorsohaappiccatol’in-
cendio: grazie ad alcune testi-
monianze, le indaginisulpiro-
mane sarebbero a una svol-
ta.•L.RAN.

NIARDO.Domani ancora un sopralluogo

Lapioggiainaiuto
delboscoinfiamme
Domatol’incendio

L’ultimopartigiano aBovegno

CORTENO GOLGI.Ancoraaspre polemiche in Valcamonicasu uno degliepisodipiùoscuri della Liberazione.L’appello:«È orache laverità emerga anchese fa male»

L’ombradiMenicifatremarelaResistenza
Ilricordodelcolonnelloucciso
daitedeschinelnovembre’44
«Lecartediconocheèstato
traditodalleFiammeverdi»

IverticidellaCassa rurale all’assemblea

L’utile a 1,7 milioni di euro
crescita del 16 per cento
Andrea Armanini verso
la conferma a presidente

PISOGNE.Nuovopacificoblitzdei ragazzi «sfrattati» dalKag

Exacciaieria,scattal’occupazionebis

LostriscioneespostodagliexragazzidelKagdavantiilsitooccupato

L’elicotterofailpieno d’acqua

Incenereventiettaridimacchia
Cacciaalpiromaneaunasvolta
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